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Non ai restituiscono i manoscritti. 


indirizzo devono avoro unita la farcia in corse 


sotto cui sì apodinco il Giornale. 
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A. TABOGA, via doi Prefetti, N. 12, piano primo. 
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Roma, 1° Aprile litica di Vienna ci annuncia che lo basi di 
questa convenzione di commercio e di na- 


= | vip. ona fra 1a Tiso ela Nameola fe: 
ERE rono già firmato dal ministro degli esteri 
BOLLETTINO POLITICO | rumeno e dal console generalo russo. Que- 
"E sl'avvenimento che ha anche la sua impor- 
notizio odierna dall'Oriento sono | tanza politica, era prevedato d'altronde 
usi. L'Agenzia lelegrafica russa | fin da quando l'impero germanico si as- 
sa che l'accordo fra Mouchtar | sociò a quello di Russia per appoggiare 
4 e il generale Rodich a Ragusa si | Ja idee cho la cancelleria di Vienna 
itusto, 0 che gl'insorti, aderendo ai | tendova far trionfare a Costantinopoli, 
derit © ai consigli del principe Nikita | dove, in nome dei trattati, si contesta 
Montenegro, hanno consentito a un | sj principati moldo-valacchi il diritto di 
0 di dodici giorni. Le posizioni ‘ trattnr direttamente da potenza con po- 

ta saranno mantenuto: Ja Porta | tonzo, 
; » all'Austria di immobilizzaro | La sessione del Rigsdag a Copenaghen 
ae truppe duranto questo tempo. l'è stata chiusa il 2) marzo con decreto 
sancati per la pace sono principiati. | reale, dopo che venne respinto da 47 
ispondenza politica di Vienna | voti contro 27 il progetto di modifica 
» alla sua volta, in data del 51 | zioni alla legge militaro prosentato dal 

in seguito alle ultimo sti- | governo. 

Ragusa, ritag insorti: | La France credo sapere da buona 
rane Ai itszenza cun | FONto che un prestito egiziano sarà 0- 
ro iceola dal prine Mosso fra breto, cho l'emissione di que- 
e cia lalui: sto prestito sarà annunciata fra duo | 
eo een della for | SIOTDÌ © che si farà a meno dell’ inter- | 
ppretrigianamento pit; vento del commissario inglese. Vera- | 
sa. Sul se co e torina. | Mente l'Inghilterra dichiarò già di voler 
inserti sì recheranno a SutoriDa. | \onorsi in disparte, ma questa notizia 


nanzi alle altre quistioni, le quali il mi- | fedo in favore del lilero scambio è sem- 
nistero ha trovata sospese, perchè i suoi | pre stata fatta in Italia. Ma conviene 
predecessori non hanno avuto il tempo | intendersi, perchò non avsenga che sotto 
di farle definire dal Parlamento. ra del libero scambio si na- 
Vi sono quistioni che, se non si sistema protettivo o l’indiffe- 
solvono nel secondo periodo della ses- | renza pei vori interessi nazionali. Sol- 
sione, più non c'é sp»ranza di risolvorle | tanto allorquando il ministero avrà acqui- 
di quest'anno. O si deliberano prima | stata una nozione precisa dello stato delle 
della fino di giugno 0 più non si deli- | negoziazioni, potrà deliberare se abbia a 
berano che nell’anno prossimo. Perocchè | mantenere 0 a modificare l'indirizzo dato 
conviene che il ministero si persuada di | ad esse. Noi crediamo che non gli con- 
non poter convocare la Camera che nel | venga mutarlo © cho il restargli fodelo 
mese di novembre , @ allora ci saranno conforme al bene pubblico; ma il mi- 

bilanci di prima previsione dol 1877 | nistero può avero la sue buone ragioni 
da discutore, e per quanto presto sia la | di seguire unialtra via , assumendo da- 
Camera disposta di venirne a capo, dif- | vanti al Parlamento @ alla Nazione l’in- 
ficilmente vi riuscirà che alla vigilia | tera risponsabilità della sua determina- 
delle feste natalizio. zione. 

Sarebbe un’ illusione il credere che la Quello ch'esso non deve nè può di- 
Camera possa in quest estate esaminare | menticaro gli è che i negoziati por trat- 
i bilanci definitivi del 1876 e quelli di | tati commerciali non si conducono con 
prima previsione del 1877. Neppure la | criteri assoluti, perchè se voglionsi con- 
Commissione generale del bilancio si tro- | servar aperti i mercati stranieri ai pro- 
verebbe in grado di prepararne le re- | dotti nazionali ed aprirne de' nuovi, è 
lazioni, tanto più che, composta di de- | necessario di far all'altra parte delle con- 
palati in gran parte nuovi a tali lavcri, | cessioni equivalenti, di cui fa duopo di 


la convenzione di Basilea. Il mutamento 
del ministero ha destato a Vienna delle | 
apprensioni, non conoscendovisi ancora | 
le intenzioni del nuovo gabinetto. Noi 

speriamo che si calmeranno ; il ministero 

non vorrà iniziare la sua politica con | 
un contegno che potrebbo altraro le 

nostre buone relazioni con l'impero vi- 

cino e farci pardoro i benefizi do' vincoli 

amichevoli stretti fra i due sovrani e i 

due governi. 

Affreltiamoci però a soggiungore cho 
il ministero ha, più che il diritto, l'ob- 
bligo di esaminare attentamente. dello 
stipulazioni fatte non da lui, ma dal mi- 
nistero precedente. So per l'on. Depretis 
non è quistione nuova, nè gli è mancato 
il tempo di studiarla, è nuova per l'on. 

anardelli, che mai non ha avuto a oc- 
cuparsi di questo spinoso tema © for- 
s'anco per gli altri ministri. Ma da qui 
alla fine d'aprile può il ministero avere 
prese le sue deliberazioni © farle cono- 
scere al Parlnmento appena riconvocato 
L'indugio sarebbe deplorevole , perchi 
sorollando il credito del governo, gli 
renderebbe assai difficile il commino. 


bisogno nella Camera dei comuni d'un 
lungo periodo di macerazione (a truth 
în the House of Commons requires a 
great deal of soaking). Così procedo il 
popolo più libero del mondo e si aggiunga 
che lo Stato mano mano cho ha estoso il 
suffragio politico ha con grandi ed efli- 
cacissimi mezzi legali, morali o finan- 
ziari promosso Ja istruzione popolare. 
Tatiavia i migliori pubblicisti dell’Inghil- 
terra pendono esitanti intorno agli effetti 
della legge del {N67 ; e il Ragehot, cho 
è uno dei più illustri. o imparziali, 
tenzia con mesta parola cho l'estensione 
del suffragio ha cresciuto notevoltmento 
il residui, cioè quella parto di clet- 
tori, che nessuna passione alta infamma, 
nessun pensioro maturo dirige, e sono 
in balia di tutto le opinioni che lî ado- 
scano con mezzi illeciti. 

Ora se tutto questo è vero, noi spe- 
riamo che sieno ben lontani ancora dal 
nostro Regno i tempi del suffragio uni- 
versale ad uso francese. Dove sono in 
Italia lo agitazioni legali, le passioni 
Jungle © sincere, i capi autorovoli delle 
classi operaio ed agricolo, i quali con 
tenaco insistenza © ferrido amore fac- 
ciano l'apostolato del suffragio univer- 


«rà luogo una conferenza col ge- 
perale Itodich. 
mo fatto avvortiro nello 
questi giorni, l'approvvigio- 


darà cionondimeno occasione alla stampa | maggiore del consueto. 


di Londra di richiamar sempre più l'at- 


p geni 4 PARA 
tenzione del governo e del pubblico in- Dente eco i: Jo TRAI | 


voramente urgenti cho stanno davanti al 


| dovrà andar avanti con una lentezza | saper prevedere lo conseguenze pel Te- 


soro « per lo industrie nazionali. Non è 
facile il valutare gli effetti d'un errore 
in siffatta materia, a chi non abbia stu- 


sale? Le poche grida di piazza suscitato 
ad arto sono la negazione delle passioni 
sincero e dei desideri leali. Gli stessi v- 


Crediamo che a questo riguardo ogni 
illusione sarebbe perniciosa. 


gleso sugli affari d'Fgitto. Varie influenze 
<ono în giuvco al Cairo, e nei consigli 
del vicerè pare che non sia troppo ac- 
carezzata Ja prospettiva d'una preponde- 
ranza per parte dell'Inghilterra. Non 
mancano poi sintomi d'uno sforzo vigo- 
ruso per parto della Francia, nell’in- 
tento appunto di combattere questa pro- 
ponderanza o sosti 
La relazione del signor Cave, che diede 
occasione a tanti vivaci dibattimonti nella 
Camera dei comuni , fa presentata oggi 
dal governo. Il gran cuncelliero dello 
È scacchiere , sîr Northcolo , dichiarò che | 
11 principe del Montenegro În- | ;) Lodive ha autorizzato il governo in- 
in questa faccenda e riuscì 2 | gioso per questa pubblicazione. Probil 
jore presso gl'insorti ogni ostacolo, | mente la relazione sarà stata modificata 
) prova che nina Ain o rulla in quelle parti che non gar- 
abbidienti ai coi i vano vicerè. 
ircde eni Taliica atreitamonto nea» | "Vano si viceri 


» dii questa fortezza era uno degli 
li alia conclusione d'una 
@ turchi. Gli insorti 


capitolare fra giorni per man- 

Nell interesso della pa- 
vendor facile il compito 
ch e dei commissari 
questa oven- 


—_____———_ 


6 pacifica. SITA 
Non è però ancora lecito abbando- | LE LEGGI URGENTI 
sore a speranze circa l'andamento delle | _ 1) inistero ba quasi un mese di calma 


nella penisola dei Balcani. È dubbio 
he in questi dodici giorni di sospen- 
gione d'ostilità fra turchi e insorti le 


a di quiete. Saprà esso approfittaro di 
questo periodo di silenzio del Parlamento 
i er istudiare © risolvere alcuni do' pro- 
vo gr giungo all pacificazione | più urgenti che s'impongono alla 
Sramma da Pietroburgo smen- | sua attenzione ? x 
5 via ufficiale le due grosse notizie | Importa d'intendorsi innanzi tratto in- | 
ntil'abdicazione dello ezar ela di- | torno alla vera urgenza de' vari pro- | 
uisiono dell'ambasciatorerussoa Vienna, | getti delineati dall'on. presidenie del 
houwaloff, in seguito a dissc| Consiglio nel suo discorso di martedì. 
conto Andrassy per la quistione | "he chi, indifferente alle grandi qui 
. Il congedo dell’ambasciatore | stioni economiche, è convinto che al mi 
assolutamente ed esclusivamente | nistero niente debba premere quanto la 
ar ioni Deer Smenia crniasie | ogg sulla riforma elettorale o quella 
"rei iraggere limori o pro- | Sellimputabilità degl’ impiogati o sulle 
" incompatibilità parlamentari. Chi così la 
Sezuende l'esempio dell'Austria-Unghe- | pensa non considera altro che la parto 
ria pena in testalive col politica del programma ministeriale, della 
orno di akarest per stipulare un trat- | quale non contestiamo l'importanza 
umerciale. La Corrispondenza po- | nieghiamo assolutamente l'urgenza din- 
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APPENDICE 


— Sono lo sue dita! egli esclamò — 
sono i suoi ditini!... Quand'è così ci de- 
vesser anche altro di lei! 

E la mano muscolosa, sfuggendo alle 
mio, s'impadroni del mio braccio, poi 
toccò lo mie spalle, il mio collo, la ve- 
io fui stretta da lui che seguitava 


— È Giovanna codesta? che è ciò? | 
È proprio lei... Queste sono le sue forme. 


Il RARITO DELLA DEMENTE 


miss Correr Bell — E la sua voce! — soggiunse —| 
ell’è qui tutta: il suo cuore pure. 
(0aLL' x01888) — Dio vi benedi more. Sono lieta 


di esservi così vicina di nuoro! 
— Giovanna Eyre!... Giovanna Eyre!... | 
fu tutto ch'ei disse. 
Mio caro sig. Rochester — risposi 
— io sono Gionanna Eyre! v'ho ritrovato! | 
sono tornata a voi! | 
: "in carne e in ossa! Viva? è viva | 
Siti gear la mia Giovanna ! | 
tata solamente stasera. ; Parrebbe di si, o signore. Non mi 
— "orso Dio! che iiastone è mii qU® | scia atrolta abbastanza da esserne con 
sta” che dolce delirio m'ha colto? | into? 
— Non è illusione, non è delirio, si |" _ La mia diletta è viva? Codesta 
ora: la vostra mente è troppo VIBO- |, certamente la sua statura, cotesta | 
a per illudersi, siete di una salute | 1, sua persona, ma io non posso esser 
o gaglia so ira Pope) Vedere | tanto fortunato dopo tati. lo nio mit: 
toa ti posso ma fa che ti tocchi, fa che re dalle alcol: aa 
i senta ulmeno o mon è possibile ch'i0 | utringero di nuovo al mio cuore , come 


— Voleto un altro po' d'acqua, si- 
? Perchè ho versata mezza quella 

vera nel bicchiere. ; 
— Chi è che parla costì? chi è? egli 


io sono arri» 


tro) 


i sur lfo ora, @ la baciavo como ora... 0 sen- 
Fi stese di nuovo la mano ch'io af- tivo che la mi amava © mi: posi 
ferrai e strinsi fra ambo le mie. che non mi be iato Ii 
“°° Na più mai vogliò lasciarvi, si- | 


_() La proprietà di qussta anpondiee è riser- | nre, da questo giorno in poi 
pt del iadeire è Mera alle oggi cala S20P° pià mai, dice la visiono?.. Ma io | 


| tenza, a cui ci legano più frequenti rap- 


| mossi i capelli dalla fronte ed impressi 


Parlamento vengano risolto nel prossimo | diate con grande cura così lo tariff da- 
secondo periodo di questa sessione , se | zinrio come lo condizioni industriali e 
non le si vogliono trascinare ancora per | commerciali dello Stato. 
un anno intero. Non dubitiamo che #l ministero non 
Niuno potrebbe pretendero cho il mi-| si acciaga a questo lavoro con fntto lo 
nistoro sî presentasse alla Camera per zalo, 0 se riuscisse a condurre presto a 
sostenere la discussione di progetti da | termine almeno i negoziati pel trattato 
lui non ancora esaminati con attento | con la Francia, potrebbe compiacersi di 
studio. Sarebbe un pessimo consiglio, | aver fatto un gran passo. 
perchè fa duopo ch'egli li abbia appro- | La faccenda delle strado ferrato è più 
funditi per modo da formarseno un con- | urgente , so non più grave. Tornerebbe 
cetto esatto ed acquistar la convinzione inutile il ripetera ora lo considerazioni 
della loro opportunità 6 convenienza abbiamo esposte da lungo tempo 
sotto tutti gli aspetti. danni immanchevoli che provengono 
Duo quistioni principali richiedono la | al commercio dal lasciar sospeso delle 
sollecitudine del ministero, quella dello | quistioni cho lo toccano così davvicino. 
strado ferrate e quella de' trattati di com- | Ormai lo condizioni delle vario Sociotà 
mercio. + i | sono note; i ritardi del trasporto delle 
“Noi dubiliamo che i trattati commer- | morci per insufficonza del materiale mo- 
ciali possano essere conchiusi, discussi © | j;1e sono cagione di quotidiani lamenti. 
approvati prima del meso di luglio. È | potrebbe il Ministero prtendere dalle 
ua danno , ma inevitabile. Però non ci | società che aumentino il numero de' loro 
parrebbe dificile di poterne stringere veicoli, mentre da due anni attendono 
ano ed il più importante, quello con la | js} Parlamento una decisione? Le Ro- 
Francia , con la quale non restavano & | nane spettano già în gran parto allo 
definire ‘che’ pochi punti, allorchè 8t= | Stato, sono amministrato sotto la sut 
venne il cembiumento del ministero. | direzione e dipendono in tutto da esso. 
La conclusione del trattato con la po- Ss il materiale difetta, a chi tocca di 
provvedere? Alla Società; ma la sun 
esistenza non è più che spparente, non 


porti economici, agevolerebbe al mini- 
stero il compimento delle trattativa cOn | svendo neppure un Consiglio d'ammini 


le altre. strazione fornito di vera libertà d'azione 
Ma è indispensabile che il ministero ‘ ng'limiti dello statuto. Vi provvederà lo 
determini la sua politica commerciale. Stato? Ma deve aspettare che la con- 
Le dichiarazioni del presidente del Con- venzione sia approvata, per poter pren- 
siglio intorno a quest'argomento vitalis- dere le opportune disposizioni. 
simo per l'avvenire economico dell’Ita- | Ora s'è aggiunto il trattato con l'im- 
lia, sono stata troppo laconiche, perchè pero austroungarico per la separazione 
possiamo riguardarlo qual programma delle due roti dell'Alta Italia e delle 
chiaro e rassicurante. La professione di Meridionali austriache, da compiersi con 


| __________=" 


sempre mi desto poi, © trovo che gli era | voi 
stato un vano sogno e che io sono solo | dente? 
@ desolato e la mia vita fosca , sconso- | — Sì, signore. Se voi non vi curaste 
lata, senza speranza; la mia anima inu-' ch'io viva presso di voi, posso far fab- 
tilmente assetata , il mio cuore affamato | bricare una casa qui a poca distanza, e 
senza poter essere mai soddisfatto. O |quando avreste voglia di un po' di com- 
gentile, dolce sogno che ts ora fra le | pagnia por una sora potreste venire a 
mis braccia, tu pure fuggirai come | farmi una visita nel mio salotto. 
l'hanno fatto gli altri, ma prima — Ma se voi siete ricca ora, 
ciami, Giovanna, abbracciami ! | vanna, avrete, non dubito, degli amici 
— Ben volontieri, signore! | che si cureranno di voi e vi impediranno 
Premetti le labbra su quegli occhtgià | di sacrificarvi a un misero cieco mio 
si brillanti ed ora senza raggio; gli ri- | pari. 


te una donna ricca ed indipen- 


V'ho pur detto, signore, ch'io sono 
su quella i miei baci. Allora ei parve | indipendente; io sola ho a disporre di me. 
a un tratto persuadersi della realtà di | — E voi volete star meco ? 
tutto ciò, 0 scuotersi. — Sicuramente... a meno che a voi 
Siete voi... Giovanna ! Sieto ritor- | non spiaccia! Voglio essere la vostra 
nata a me dunque? vicina, la vostra custode, la vostra sorva. 
— Sono ritornata! Voi vivete isolato, io voglio essere la vo- 
— Non siete morta dunque? Non | stra compagna, per farvi lettura, por pas- 
o rimasta sepolta dentro una palude? | seggiare con voi, per aver cura di voi, 
non trascinate la vostra vita penando | per istare eon voi, per tenervi luogo di 
fra stranieri? occhi e di mani. Non abbiate più oltra 
— No, signore : io sono indipendente, | una faccia si triste, mio caro signore ; 
ora. voi non sarete mai più abbandonato fin- 
— Indipendonte? Come sarebbo a|chè io sarò in vita. 
diro, Giovanna ? Ei non rispos9; mi sembrava serio, 
— Il mio zio, di Madera, è morto e | astratto; sospirò, aperse a metà le lab- 
m'ha lasciato 5000 lire. bra come per parlare, poi lo richiuso. 
— Ah, cotesta si è una cosa concreta | Io allora mi sentii alquanto imbaraz- 
@ roale davvero! Colesto non l'avrei | zata. Forseerostata un po’ troppo pronta 
mai potuto sognare! E poi, è quella | nello mio offerte di compagnia a di aiuto; 
voce particolare a lei, così arimata e | forse avevo troppo presto passato sopra 
piccante del pari che dolce: cotesta mi | alle regolo convenzionali, ed ei puro, co- 
rimetto l’allegrezza nel cuore ulcerato; | me Giovanni Rivera, riscontrava della 
mi rimetto la vita. Dunque, Giannettina, | sconvenienza nel mio procedare...? Le 


LA RIFORMA ELETTORALE 


IvensaLi: 


RL svernanio | 

Non deva destar meraviglia se questo 
formidabile problema delle democrazie 
moderno sorge anche în Italia, ma con 
diverso forme o condizioni di quei paesi 
ovo è stato discusso © si discuto ancora 
con grando veemenza 6 profondità. 

Nella storia costituzionale dell'Inghil- 
cessante evoluzione 
istretto al suffra- | 
gio universale. Da principio non erano | 
| rappresentati e prevalenti che gli inte- | 
ressi dell'agricoltura; per un secolo in- 
tero la borghesia industriale e commer- 
cialo ha lottato legalmente, prima di ot- 
tenere la rappresentanza politica colla 
famosa riforma del 1832. Infine è spun- 
tato il giorno delle classi operaie, le 
quali migliorate nelle condizioni econo- 
micho e morali, dopo sforzi, studi e im- 

issimi di lode, conquistarono 
il voto politico sotto il ministero conser- 
vatoro del Disraeli nel 1867. E oggidi 
continua la pacifica agitazione per esten- 
dere alle contee, cioè alle classi rur 
i bonefizi di quella legge. Cili operai e i 
contadini hanno i loro giornali, i loro 
capi, i loro ordinamenti; quando giunge 
il momento opportuno lanciano le loro 
petizioni alla Camera dei comuni ; hanno 
la pazienza e la calma della forza. I go- 
vernanti e il Parlamento resistono, in- 
sinoncchè si dimostri che il desiderio 
della riforma non sia fugace, effimero, su- 
scilato da pochi sollecitatori © tribuni, 
ma serio, durevole e riflettente la volontà 
le speran: 
riodo in cui gli uni chiedono e gli altri | 
riflutano è un periodo di prova e gli 
inglesi applicano alla vita politica la | 
massima prudente : cho una verità ha | 


——___  —— 


proposte s'erano partite dall'iden 
desiderasse tuttora di avermi in 
moglie ; e, benchè di ciò non facessi 
cenno precisamente, non ostante ero 
meno certa che da lui dovesse in breve 
mover l'offerta. Ma non profferendo ei | 
parola su questo particolare e inoltre fa- 
condosi sempre più serio, io pensai di 
aver commesso forse una sciocchezza a | 
fargli tutte codesto offerte e, in seguito | 
a ciò principisi a sciogliermi adagino 
dalle sue braccia... ma egli più che mai 
mi tenne stretta con ardore tra qi I 
, no, Giovanna ! non abbando- | 
Io v'ho toccata, who udita, | 
il conforto della vostra p-e- | 
senza, la dolcezza delle vostre consola- 
zioni; non potrei rinunziare più a que. | 
ata gioie ! Ilo troppo poco in me stesso; | 
mi è necessario aver voi. Rida il mondo, | 
se vuole ; mi chiami atolto, egoista, non 
importa !' Tutta l'anima mia vi vuole 
imperiosamento ; 6 se non avesse a es- 
sero soddisfatta ne prendorebbe vendetta 
mortale su resta misera spoglia. 

— Ebbene, signore, io resterò presso 
di voi ; ve l'ho detto. 
voi forso intendete una 
cosa, dicendo di stare presso ame ed 
io invece ne intendo un'altra... Voi sup- 
ponete ch'io non abbia ora per voi altro 
sentimento che quello d'una affezione 
paterna; non è così ? Ditelo. 

— Jo supporrò tutto ciò che piacerà 
a voi signore. 

— Nella vostra pietà e tenerezza di 
cuore voi vi disponete ad essero la mia | 


porai del Consolato di Milano (che rap- 
presentano le Società di mutuo soccorso 
non aliene dalla politica , a differenza 
dell’ Associazione generale” degli oporai 
che so no as hanno dichiarato di 
non voler associarsi a dimostrazioni di 
piazza pol sulfragio universale. E con 
un buon senso mirabilo che i loro tri- 
boni dimenticano, noa vogliono ostia 
dore il suffragio agli ignoranti, sentendo 
che na profitterebbero i cloricali. 
vreblu.v dovuto aggiungere ancho gli 
azzeccagarbugli , che neri o rossi, non 
possono proparara e volere che la ruina 
della patria, la quale associa in modo 
indistruttibile la libertà alla Corona. 
Noi non faremo il torto agli egregi 
avversari nostri che ora reggono la cosa 
puliblica di non pensare alla nostra ma- 
niera su così grave questione , la quale 
accende facilmente @ travia lo imagina- 
zioni popolari. L'on. Depretis nel suo 
programma ha parlato di estendere il 
suffragio, ma si è ben guardato di ac- 
cennara al suffragio universale. Ora è 
debito del govorno di diro, o subite 
in che fa consistere por ora questa 
stensiono del suffragio. Le precisiuno , 
la chiarezza, la prontezza sono una ne- 
cessilà; © i piazzaioli che ora sfrut- 
tano la supposta adesione del ministero 
si disioganneranno. Certamente la leggo 
elettorale nostra comporta parecchi mi- 
gliorameati ; ma îi peggior guaio è che 
si avvertono dai teorici e dagli statisti 


@ non dagli interessati. Manca l'anima 
politica che vivifichi questo riforme, 
le quali paiono esporienzo di gabinetto. 

Nell'ultima legge primaria obbligato» 


© naufragò anche i! diritto eletto- 
rale dei maestri. ove sono i loro lagni, 
le loro proteste? Tacquero e forse i più 


custode, la mia sorvettina fors'anche e 
nient'altro ? 

— So ciò vi parrà bene, sarò anche 
contenta di non esser altro per voi. 

— Ma voi non potreste rimaner per 
sempre la mia servi sieta giovano 
e vi doveto maritare un giorno. 

— Non ci penso a maritarmi 

— Dovete pensarci, Giannettina... Stio 
fossi ciò che ero, vorrei far io in modo 
che ci ponsaste... ma... cieco e mutilato 
qual sono... 

Ei ricaddo in maggior tcistezza; io al- 
l'incontro ripresi coraggio © allegrezza. 
Lo suo ultime parole m'avean rivelato 
dov'era per lui la difficoltà; e siccome 
per me la non era tale, mi sentii libo- 
rata dallo mie apprensioni @ ripresi in 
tono piò gaio la conversazione : 

— Gli è tempo di pensare a farvi 
prendere un aspetto più umano — gli 
dissi, rimovendo dalla sua fronte lo lun- 
glie ciocche di capelli arruffati — per- 
chò mi sembrate quasi un leone o per 
lo meno un Nabuccodonosorre sui campi; 
almono i vostri capelli hanno idea di una 
se le vostre unghie poi 
somiglino ad ‘artigli non ci ho peranco 
badato. 

— A questo braccio non ho più no 
unghie nè mano — diss'egli, traendo dal 
seno il monco braccio e mostrandomelo. 
— È una vista che fa ribrezzo, non 
è varo, Giovanna? 

— È una compassione il vadorlo, ed 
è una compassione il vedere i vostri oc- 
chi o la cicatrice lasciatavi dal fuoco 


ignorano che furono sul punto di divenir 
elottori! 

Quando nel 1870 l'on. Sella avocd 
to i centesimi della ricchezza mo- 
creò parecchio migliaia di nuovi 
elettori e gli studi o lo osservazioni più 
minute attostano cho sono fra i meno 
assidui alle urno politiche. Ma vi è di 
più. La legge elettorale cumula pel censo 
politico la imposta provinciale colla era- 
Fiale e non colla comunale. Ora i cente- 
simi sulla fondiaria essendo rimasti ai 
comuni, perchè gli interessati non fe- 
‘are l'iniquità di trattamento fr: 
i proprietari di ricchezza mobile e quelli 
di fondi? Tacquero tutti esi assisto oggi 
a questa curiosa incongruenza politicache 
è elettore chi paga quaranta lire d’impo- 
sta sulla ricchezza mobile © non lo è chi 
le paga sui fondi. La proprietà fondi 
ria che in ogni paese è una dignità, în 
Italia è divenuta una degradazione po- 
litica. Quante altre riforme di questa 
specio non sì potrebbero additaro? Ma 
noi temiamo forle che sieno tutte belle 
© grandi coso delle quali si occupano i 
partiti e non il paese. Porò noi limiti 
non è male che il governo le 

li 


segreta. 
pubblic 
altri desiderii a 
il pareggio, il corso forzato, 7 
delle amministrazioni, la riforma dei tri- 
dati , l'ordinamento dell'istruzione ; e. 
pensa che al suffragio elettorale si può 
provvedere più tardi. 


LE VOCI D'ARDIC: 


si fa non 
ssation che 


una simile eventualità, a quanto serivono 
alla Politische Correspondenz si suppono 
fn quello Corti che sono in rolezioni 
rontela intima colla famiglia i 

che Ia comunieaziono dolla 
versate d'Augusta sia « una combinazione 
che non si fonda su Lasi molto solide, » che 
probabilmente ha ancho un secondo fine 
Îl pronostico fatto nella suddetta corrispon- 
denza di l'ietroburgo sulle relazioni russo- 
austriache, fa che non sia dillicilo scopriru 


duca eredita 
antipatio verso la Gormania, ciò è bensi un 
conforto buono, ma nello stato attusls dolle 
coso alquanto prematuro. 


—___——_ ___ 
IL PRINCIPE BISMARCIL ED 1 FEUDALI 


‘Troviamo un'altra comunicazione abba- 
stonza importanto nolla J'olitische Corr 
spondenz. Fssa porta la data di Berlino, o 
proviene da circoli ulliziosi nei quali si de- 
Dlorerubbo cho l'estero non prosti attenziona 
la lotta fra il sig. di Bismarck 
hiaranti fondali della Gazzetta 
della Croce. Vi sì ricorda cho la rottura 
fra il cancelliora de l'impero ed i suoi a 
tichi amioi data sino dsl 1803 0 dal mo- 
mento in cui um doputazione giunta da 
Praga sotto la diroziono di Klcist-Retzow, 

una 


sontituziona reszionaria vene bri 
respinta. L'iniluonza © l'importenza 
di Bismare], per la complessiva politica in- 
ternazionalo dipende della sua posizione in 
Prussia ed in Germania. Quanto più deci- 
mente egli si allontana dai partiti reazio- 
ri, tanto più chiara © dosisa è indicata 
ancho la ma attitudine in tutte l quistioni 
estero. L'intora lettera della Politische Cor- 
respondenz sì riassume nella conelusiono 
ghe i liberali dvono apprendere da 
quanto avvenne sinora ad essere moderati 
ondo rimanere al potere. 


L'ARMISTIZIO CON GL'INSORTI 


Un telegramma da 1 
lo conferenze fra il luogotenente di 
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sulla fronte; e appunto per ciò non si 
può fare a meno di amarri più che 
mai. 

— lo mi pensavo che proveresto ri- 
pugnanza , Giovanna , a vedere ]l mio 
braccio e la mia faccia deformuta. 

— Voi pensavato?.. Ebbene, non ma 
l'avete più a dire, altrimenti mi formerò 
cattiva opinione del vostro giudicio. Ora 
permettete ch'io vada un momentino a 
ravvivare il fuoco. Ve ne avredete voi, 
quando v'è un bel fuoco? 

— Si; coll’occhio destro vedo uno 
splendore rossastro. 

— E le candele accese? 

— Appena, appena: ognuna mi ap- 
paro come un punto luminoso. 

— Poteto vedermi un pochino? 

— No, por mia disgrazia, ma troppo 
son lieto di udirvi e sentirvi vicina. 

— A quale ora cenate? 

— Non ceno mai 

— Ma stasora dovete prendere qui 
cosa. lo ho appetito, e voi pure, ci 
scommetto, ma solo ve ne dimenticate. 

Chiamai Maria e in breve la stanza 
ebbe assunto un aspetto più gaio. Poi 
gli apprestai la cona, durante Ja quale, 
€ per un bel pozzo dopo, gli discorsi con- 
tinuamente, con piacere e vivacità. Presso 
a lui non vera, per me, luogo ad un 
forzato ritegno, non a repressiona della 
viracità © dell'allogrezza naturale; con 
lui io ero perfettamento a mio agio, per- 
chò sapovo ch'egli mi amava, "Tutto ciò 
cho dicevo 0 facevo sembrava ravrivarlo 
o cunsotarlo. Deliziosa certezza che recava 
Juce © vita in tutta la mia esistonza; alla 


mazia, barone Rodich, od il comandanto 
turoo ‘Mukbtar passià, ebbero per risultato 
‘un armistizio di dicci giorni, cioò sino a 
tutto il 10 aprile, per l’intera provin a 
dell'Erzegovina. Il barone Rodich avrebbe 
garantito in nome degl' insorti che le o: 
Îità cessorobbero in questo periodo. Si at- 
tendo un nuovo proclama di Vassa effendi, 
in cui si dichiara cho la proprietà dei ri- 
fugiati cho non ritornassaro entro d setti- 
mane sarsbbero distribuito fra coloro che 
ritornano. Vassa ellendi si trattorrà alcuni 
giorni a Ragusa mentre Achmed Mukhtar 
pascià ed Ali pascià partono per rebirii 


LA PENA DI MORTE IN SVEZIA 


11 ro di Svezia ha testò respinto il ricorso 
in grazia di duo individui condannati a 
morte per gravo furto, grassazione ed omi- 
cidio, per nome Hjert 0 Tekta, conformando 
la sentenza della cassazione ed in questa 
circostanza scrisse quanto seguo nel verbale 
del Consiglio di Stato 


foro tanto il velitto stesso, quanto 


zionale che l'esercizio del diritto di grazia 
concessomi dalla costituzione in questo caso 
n ignificherebbe altro che l'abolizione 
della pena di morte prescritta dallo vigenti 
loggi per l'assassinio commesso con cir 
stanzo aggravanti. Ma, indipondontemento 
mio ideo sulla equità ed opportunità 


è 

delia pona di morte in generato, ho la pro- 
fonda convinzione di non poter sopprimere 
da mo solo, esercitando Îl mio diritto di gra- 
zia in simili casi, una leggo istituita di co- 
Con 


muno accordo dal ro e dal Parlament 
mio rammarico dovo quindi respingere i 
detti ricorsi in grazia e dare il mio con- 
senso al voto del ministro della giustizia © 
degli altri membri del Consiglio di Stato 
sulla sentenza della suproma Corte, » 


—___————_—_—_ 
IL VIAGGIO DELLA REGINA VITTORIA 


Setondo un telogramma da Badon-Baden 
ai giornati viennesi si annunzia che la 


ina Vittoria è giunta colà il 29 colla prio- 
“sa vi soggiornerà otto 


cipessa Beatrice. 
giorni. 
Era atteso col dirett 
Oltro all'imperatore di 
bader è attesa pure la principessa orodita- 
di Germania o la principessa Allo: 


oredo che l'assunzione del titolo d'im- 
peratrica dello Indio avrebbo luogo a Baden- 
finden. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(N) Napoi marzo. — Alle 2 della 
scarsa notto, como questa mattina v'ho te- 
legrafato, scoppiò un gravissimo incendio 
nol quartiero di Pizzofalcono. Il fuoco si 
manifestò in quella parte dell'edifizio che 
torreggia sul colle anticamente detto chia, 


@ dovo nel 4808 dalla Reggia furono tra- | 


\ NOTIZIE ESTERE 


sportato lo inasshise 0 pl'istrumenti odim- 
piantato l'utlisio topografico. Dopo il 4800 
lo anlo furono adibito in ar- 
si consorvarono i documenti 
merosi ed importanti del personale dal 
bolito ministero 
gno dolle duo Sicilio, quelli appartenenti 
all'esercito garibaldino ed ai cambi militari 
Il fuoco in quello sale divampò la scorsa 
notte: la maggior arto delle carto impor- 
tanti furono anse i pompieri insieme alla 
truppa lavorarono sei ore continua, e grazia 
allo zelo cd all abnegazione, dopo 
| aver isolato il fabbricato in preda allo fiam- 
| mo dal resto dell’edificio, riuscirono ad e- 
atinguera il fuoco. Però fino ad ora tarda 
da quel cumulo di macerie usciva ogni tanto 
| un fumo nero 0 ogui tanto qualche guizzo 
di fiamma divorava un ultimo fascio di 
| carte, mentre he sì poterono sot- 
| trarro al fuoco, annerito, insudiciato, am- 
| monticchiato nel corlilo, rendevano più tri- 
| sto lo spettacolo di tanta rovina. Quasi due 
piani interi bruciarono, e il danno materia: 
è nulla în cenfronto dello carte distrutte 
So interrogato un per uno sulla causa del 
l'incendio, vi diranno tutti cho non fu ca- 
suale. L'opinione generalo è che un mistero 
ci sia, è che si deve chiarirlo. Dicono che 
da impiegati del luogo si sospettava qual- 
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sua presenza io vivero realmente ed 
alla mia. Cieco qual era, la gioia gl’ 
luminava la fronte, il sorriso gli lam- 
poggiava sul labbro, le suo fattezzo s'e- 
rano animate e addolcite. 

Dopo cena egli avea principiato a di- 
rigermi varie interrogazioni sul dova ero 
stata, cho avevo fatto în quel lempo, 
come avevo rintracciata la sua nuova 
mora, ma non vol ntrare in partico- 
lari per quella sera , il mio solo scopo 
essendo di rallegrarlo e non volendo ec- 
citare nuove emozioni nel suo cuore. Se 
io mi tacevo un solo momento, egli si 
voltava subito a toccarmi e dicova : « Gio- 
vanna 


Hiovanna | — preso a dire ad un 
tratto — siete voi un essere terrestre? 
Ne siete certa? 

— Credo in buona fedo di si, signor 
Rochester. 

— Ma come fu che in questa fosca e 
dolorosa serata sîato sòrta sì improvvi- 
samente presso il mio focolare deserto ? 
Come fu che, stendendo la mano per ri- 
covere un bicchier d’acqua dalla donna 
di servizio, mi fosse pòrto da voi? Che 
invece di udire la voco della Maria, mi 
suonasse la vostra voce all'orecchio? 

— Ciò avvenne perchè io ero entrata 
invece di Maria, col vassoio. 

< E v'ha dell'incantesimo in tutta que- 
st'ora passata con voi. Chi potrà dire 
qual vita fosca, tremenda , desolata io 
abbia tratto per tutti i mesi scorsi ? Senza 
far nulla, senza nulla sperare, confon- 
dendo il giorno e la notte, non provando 
tranne che la sensazione del treddoquando 


puorra © marina del re- 


I 


| 


che nosa; dicono che pel passato ci sono 
stati dei tentativi per penetrare in quel lo- 
calo; 0 si sospottò che si volesso accedorri 
por rubarvi. Ma rubar cho cot? Carte 0 
documenti? Ed in tal caso è facilo l'ammi 
tore che quando non si è giunti a rubaro si 
è pensato di porvi fuoco. O se non c'era 
interesso a distruggero i documenti, 
Jato allarmare il pubblico? Quast'altra ver- 
siono s'è propalzta pure , ma io, che oredo 
la prima più verosimilo, ritengo la seconda 
come, parto di cervelli riscaldati. Ad ogni 
modo è necessario che le autorità si dia: 
con zelo 0 con' intelligenza a chiariro la 
causa del disgraziato avvenimento. 
Dall'incendio alla politica non c'è che un 


Si attendono con certa curiosità ed inte- 
russo lo nomine del nuovo prefetto 0 del 
questore. Questa curiosità è stata maggior= 
mento stuzzicata atamano da un articoletto 
sibillino del Roma, il quale assicura che, 
tanto por la prefettura © per la questura, 
quanto per l'alto porsonalo della magistra- 
tura , nulla aucora è declto, ma « quali 
cosa si farà » o si farà non in senso dis- 
formo a quello che troveranno più utile al- 

‘ammisistrazione pubblica i rappresentanti 
di questa provincia. Quel « qualche cosa si 
farà » è una modesta promessa, che limi 
i desiderii dei più esagorati 0 smorza un 
poco le sporanzo fette finora concopire a 
chi vedova già boll'o preparate lungh listo 

ioni. Il resto non credo che si 
possa aj È vero che il governo 
dovo non dispregiare i consigli doi doputati, 
ma spetta ad esso esclusivament 
utilo o svantaggioso all'amministrazione. 
Spesso spesso ciò cho può parero utilo ai 


| doputati, non lo è per l'amministrazione, 


è, dato che si voglia prendoro una deter= 
minaziona d'accordo con i rappresentanti di 


ciò cheò | 


dol Gottardo nella passata sottimana fu di 
metri 44 50 dalla parto di Gaschonon © di | 
metrì 17 dalla parto di Airolo; in com= 
plesso metri 31 50, essia metri 450 in me- 
dia al giorno. — Si sono perduti due giorni. 
di lavoro în cnusa di una frana caduta in 
vicinanza di Goachenen. 


DANIMARCA 

La Correspondance Scaldinave annunzia 
cho martedì soorso Îl principe realo e la 
principessa realo di Danimarca lissiarono 
Copenaghen por recarsi nel sud dell'Europa. 
L'epoca del ritorno dei priacipi non ssrà 
decisa so non quando il re di Grecia avrà 
dellberato di rocarsi in Danimarca. 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Il Consiglio comunale, riunitosi nuova- 

ieri sora, approvò i fondi necessari 
costruzione di una palestra di ginra- 
atica 0 alle speso de! Congresso ginnastico 
cho avrà luogo in ottobre. 

Farono stanziate L. 500,000 por l'acqui- 
sto dell'acqua Marcia, lo altro L. 300,000 
essendo giì stato depositato nel momento 
del contratto fatto fra il Municipio o la So- 
cietà stossa. 

Il sindaco proposo un prestito di L. 400 
| mila da farsi con la Cassa di risparmio di 
| Roma, © la proposta fu appoggiata dal con- 
sigliero Alatri , combattuta dal consigliere 
| Savorelli ; quest’ultimo sostenne cho, poichè 
è forza conchiudero quanto prima un pre- 
stito più rilovauto, diviene inutile ora que- 
ata piccola operazione, la qualo non baste- 
| rebbe ai bisogni dell' Amministrazione. Il 
sindaco accettò la sosponsiva di questa pro- 
posta. 


questa provincia, è necessario che siano iu- 


| terpollati tatti , senza. differenza di colore 


politico. Si è fatto? 

Qui è annunziata la nomina dell'onore- 
volo Iiranca a segretario genoralo del mi- 
piatero di agricoltura, industria e commer- 


a sogrotario generale del ministero di grazia 
© giustizia. L'una 0 l'altra desteranno molto 
geloso nell'es-sinistra moridionalo. Il Bran 
ca, ch'è giovano colto, liberalo, ricco a di 


| animo mite, so non ‘di carattoro troppo 


coerente, parrà a quelli cho da più suni 
armeggiano nel partito, d'esser giunto troppo 
presto. Egli è di Basilicata, amico del La 
cava  compaosano di lui. Il Lafrancessa 
un magistrato valonte © non è uomo poli 
tico. Liberato antico, s'è mantenuto però 
sompro lontano dalla lotte doi partiti poli» 
i elatto a consigliere comunale per opera 
dei progressisti, rinunziò all'ufficio, dichi 
voler fara il magistrato. Qi 
duo nomino qui non faranno che buona im- 
pressiono, non perchè sì possa aspettaro dai 
nuovi segretari gonorali ciò che molti cra- 
dono, riforme a icsa, ma perchè como cit- 
tadini , como uomini’ pubblici o privati , il 
Branca gode molta simpatia, il Lafranoesca 
molta reputazione. 


BELGIO 

Nella sua soduta del 27 marzo, il Con- 
siglio d'amministrazione dell'Università li- 
Dera di Brussollo ha adottata la seguonto 
risuluzione : 
+ Il progetto della Commissione parla- 
lentaro sconvolgendo completamente il reg- 
gimo dogli studi suporiori senza presentaro 
lo garanzio necessario 6 n:n essendo forsa 
stato studiato colla maturità che simile ri- 
forna rishiedo, il Consiglio d'amministra- 
zioao porsisto nello suo procedenti delibi= 
razioni © manifesta il parero esser 
rabilo che la discussione del progetto della 
Commissione sia aggiornata. 

— 1} tribunale d'Anversa la condannato 


alla reclusione per 10 anni il vicario Koo- | 


pman, reo di S2 attentati al pudore. Il 
condannato è fuggiasco e non si sa dove 
sin. Era vicario della chiesa dulla Madonna 
d'Anversa. 


SVIZZERA 
Loggiamo nella Gazzetta Ticinese dol 30 
marzo: 
L'avanzamento ottenutosi. nella galleria 
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lasciavo spegnere il fuoco, di fame quando 
dimenticavo di mangiare... accompagnato 
poi sempre da un cordoglio incessante e 
talvolta da una vera smania delirant 
riavere la mia Giovanna. Si, per l'as- 
senza di leî mi desnlavo assai più che 
per la perduta nia vista. Ed ora è mai 
possibile che Gisvanna sia qui meco e 
mi dica che mi ama? Non se ne ripar- 
tirà forse in fretta com'è venuta? lo 
temo che domani uon a troverò più ! 

In cambio di fargli nuoveassicurazioni, 
mi parve meglio tentare di dare un nuovo 
corso allo sue ideo @ gli chiesi sa avesse 
un pettine da tasca. 

— Per farno cho cosa, Giovanna ? 

— Per pettinare un po' codesta rostra 
criniera. Voi mi aveto detto ch' io ero 
una fata, ma în quanto a voi, io vi direi 
piuttosto che siete simile a un selvaggio. 

— Sono molto brutto, Giovanna? 

— Si, signore; lo foste sempre, già 
lo sapete. 

— Uhm! ia schiettezza sembra che non 
ve l'abbiano levata, dovunque possiate 


persone : migliori forse le cento volto di 
voi; persone preoccupate da ideo e da 
intenti che a voi non sono ti mai 
per la mente, molto esaltati ed eccelsi 

— Dove diamine siete stata dunque 

— Se vi scuotete a codesto modo mi 
obblighereto a strapparri i capegli, ora 
che vi pettino, 6 i quel caso credo che 
non avrete più alcun dubbio sulla realtà 
doll'esser mio. 


è quella dell'on. Francesco Lafranoesca | 


Nella seduta segreta i consigliori si 03- 
| cuparono del personalo degli impiegati mu- 
| picipali. 


| REALE ACCADEMIA DEI LINOEI 

La di scionzo fisicho, matematicho 
@ naturali della R. Accademia dei Lincei 
torrà sodota domani , 2 aprile , all'una po- 
meridiana, nella sala dell'Accademia in Cam- 
| pidoglio. 


lori un vecchio, estonuato dalla fatica di 
un lungo viaggio (ché era giunto !l giorno 
innanzi a provincia di Genova) 
i è presentato in logori abiti da pellegrino 
col suo rocchetto o bordono alla porto dol 
Vaticano, obiodendo di voler parlare col 
Papa. 

Rispostogli cha Sua Santità ha i suoi 
giorni d'udionza 0 che per esservi ammesso 
è d'uopo compiora alcuna formalità d'uso, 
| agli non volla sentir ragioni © atrepitande 

ripeteva di volor parlaro col Papa. 

La questura lo prese allora sotto Ja sua 

protezione e per misura di prudenza lo ba 

| timindato a casa sua, crediamo però più 

speditamento © con meno disagio del viag- 
| giatore, cioò colla ferrovia. 
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|| Néliriferiro, ieri l'iltro, di un muratore 
‘caduto fù ‘un cavo, fa detto che il fatto era 
‘avvenuto al palazzo dello Finenze. La di- 
agrazia avvonno inveco a qualche distanza 
dal palazzo stesso © propriamento nolla via 
Gorvaia. 
I nostri lottori ricorderanno forse como 
un tal dottor Giusep;o Citella da Luzzara, 
proso da un estro pazzasco, or fa parecchi 
mesi, esplodesse doi colpi di revolver contro 
le guardie municipali o di P. S. cho in- 
contrò in piazza Colonna o procisamonto 
sul luogo dove era allora il caffè Cavour. 
Il povero pazzo disarmato da una guar- 
dia municipale fu tratto in arresto e quindi 
fatto rimpatriare. Da qualche tempo era 
ritornato in Roma ed alloggisva nell'al- 
borgo Alibert nella via di questo nome. 
Questa mattina sul mozzodi in una stanza 
del suddetto alborgo si è udito una forto 
detopazione. 
Sul prinoipio non si è fatto gran caso 
dell'esplosione supponendosi cho fossa 
trove; più tardi però, entrati ì cameriori 
mella camera del Citella, lo hanno trovato 
già fatto cadavere, rovesciato a terra da un 
colpo di rovalver ‘che s'ora tirato alla testa. 
Dalle carta o lettoro da lui li 
potuto rilovaro cho erasi già da gran tempo 
risoluto di toglierei ia vita dopo aver 
bite, soriveva egli, tante disillusioni, e 
perduta un'ultima speranza che gli ri- 
manera. 
Gili è stato trovato in dosso un portafogii 
che conteneva ottocentodieci lii 
Il disgraziato cho avca dati continui se- 
gui d'alienazione mentale non avea che 3 
anni 64 era nativo di Luzzara di Reggio 
d'Emilia. 


L'on. conto Giuseppe Paso! 
del Senato, parte demani por Napoli ovo 
si formerà alcuni giorni 

Da Napoli sì rocherà a Ravenna facendo 
ritorno in Roma verso i primi giornì di 
maggio. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHI: 
il di BI marzo 1876. 
7 Barometro è ridotto a 0° e al mare. L'al- 
tazza della stazione è di 49,1 65; 
Parometro a mezzodi = 7648 
Termometro centigrado 
Massimo 18,9 — Minime go 
Umidità media det giorno 
Relativa - 07 — Amoluta = 767 
Vento dominante. Nord debole. 


Stato del cielo, Bello nol giorno, nuvslo alla 


presidonto 


LOTTO 
Estrazione del 1" aprile 1876. 
Roma Me dbl — 2 — bD_-6 
ven 
Nella prossima settimana .incomince- 
remo a pubblicare în appendice: 


FABIA 


bato, è stata rinviata a di 

nica. ‘omani, domo. 
— La nuova opera Ala/a, del od 
stro Galigaani , rapprosentata' al ta, 
Carcano di Milano, ebbe favorevole a 
coglienza. ® 


SR 
Varietà 
ESCAVAZIONI 
NEL SUOLO DELL'ANTICA TARQUINIA 


È un fatto ormai compiuto l'incoriuei; 
mento degl'importantissimi ssavi el pero 
metro di torreno in cui esistetto giù fac. 
tica città etrusca di Zarquinia. Cod 
intraprem , arlietica o welentifica nt ug 
tempo, fu vagheggiata por lunghi ansi, ny 
era sempro rimasta nel novero dello seme 
plici ideo, degli sterili desidarii. 1 citi 
attunli di Corneto-’arquinia. vollero fa 
ammenda dolla indifferenza addimostrata per 

dai loro antenati rispetto si prezio; 
monumenti ed oggetti d'arto nascosti sto 
il elazzioo suolo del loro tercitorio. lis 
han trovato in sò medesimi la risolozion 
per codesta nobilo opera, nonchè i mes 
posuniarii per eseguirla. La diversità del. 
l'agiro fra i passati @ i presenti è ucilmente 
spiegabile. I primi erano compresi va un 
governo che voleva ristratta la i-treziona 
pubblica ed impoliva in tuti i modi si ri. 
destensero le grandi memorie nazionali dei 

i anteriori al papato. I secondi, che dii 
‘ono ua vita italiana, intcsero il 
rito del progresso mondiala 010 seguono 
liberi di prociamaro che l'Italia esistora ei 
era prima cho si elavassa 
la cupola di S. l'ietro, ed anzi prima che 
la stessa Ioma si fondisso 

I farti dolla città di Tarquinia rcoo di 
straordinaria importanza. Però seemira op 
portuno di far procedora alla narrativa ds 
gli ecavî, cho si stanno ora facendo, n}:ure 
otizio più rimarchevoli nolla lunga e. 
stenza di quella metropali etrusca. 

Vario sono lo opinioni sulla di lu o: 
gino, che si perdo nella noblia dei tempi 
Gli antichi monumenti scoperti nel suola 
otrusco, 0 che sì vanno giornalmesto s:n- 
prendo, offeono agii odierni critici sine 
| pormo di costumi civili 0 rotig 

boli oriontali, 0 di foggie usato in tin 
| como nella ‘gitto, Tutto © 
| dimostra all’ oridenza le corre! 
vali, cho por grandi analogie d'istite 
avsicimarsno e in carto modo uniriao | 
| vecchi popoli d'Italia (detti atorigea 

ndigent) coi 
antico. Ne 


| tempi romotissimi a porre stanza sulle sp 
meridionali dell'Esperia, cssia Italia 
Strabone asserisce ch 


cono, pritcipo lidio , per cui 


fa appelli 
anche 7'arconia. Servio narra che Tirrezo 


Questa mattina, un garzono di fornaio, 
giovano sui vent'anni, è montato in una car- 
roszella sulla piazza di S. Pietro, dicendo 
al vetturino che lo conduoesso a piazza di 
Trevi. 


Ì 
Giunto sul luogo indicato, il vetturino 


si è formato, © rivoltandosi, ha veduto il 
giovinotto rovesciato indietro sul cuscino 
della carrozza cogli occhi chiusi e la bocca 
aperta, Lo ha chiamato, lo ha scosso, ma il 
garzono non dava segni di vita. Una vocs 
è corsa subito d'intorno: è mor/o, è morto, 
0 una turba di geuto si è affollata addosso 
alla carrozzella. Si è cereato un pronto soo- 
corso. Una guardia municipale ha domsn- 
dato al farmacista cho sta sulla piazza un 
rimedio; il farmacista è accorso sollecita» 
mento, recando non sappiamo quale essenza 
piritosa per ridestare i sensi del giorinetto, 
o gliel'ha applicata sotto lo narici, Il gar- 
zono si è destato a sussulto , ha spalancato 
tanto d'occhi e, rivolto al vetturino, gìi ha 
dotto messa la sua mano 
in tasca, no ha ca 
pagato, in mezzo ‘alle risato del pubblico, 
che aveva fatto morire il povero ragazzo di 
un colpo fulminante di apoplessia, mentre 
osso assaporiva il più piacevole sonno del 
mondo. 


— Non voglio raccontarvelo stasera 
signore; voglio lasciarvi nell’incertezza. 
Verrò domattina all'ora della colazioni 
voglio portarvi qualche cosa di meglio 
del solo bicchier d'acqua che v'ho por- 
tato stasera : un uovo almeno 0 del sa- 
lame freddo... 

— Oh fata che sieta, fata volubile 
foggitiva! voi mi avete già fatto sen- 
tirmi come non mi sono mai sentito in 
questi dieci mesi. Se Saullo vi avesso 
avuta in cambio del suo Davide, lo spi- 
rito maligno sarebbe stato esorcizzato 
senza l’aiuto dell'arpa. 

— Ecco fatto, signore; ora sita pet- 
tinato e reso decente. Adesso vi lascierò 
perchè sono stata in viaggio questi ul- 
timi tre giorni e mi pare d'essere stanca. 
Buona notte. 

— Ancora una parola , Giovanna? 
V'erano soltanto donne nella casa dova 
siete stata? 

Ma io non gli risposi o corsi, ridendo, 
alla stanzetta assegnatami nel piano di 
sopra. Pensavo, con compiaconza, di 
aver trovato un buon mezzo di allonta- 
nare da lui la malinconia per un pezzo. 

Assai per tempo, alla mattina seguente 
lo sentii muovere da una stanza all 
tra. Appena Maria fu en'rata da lui, 
‘udii chiederle : 

1— C'è qui la signorina Eyre? 

E poi: 

— Che stanza le avete dato? Era a- 
sciutta? Andate a chiederlo so ha bisogno 
di qualcosa e quando vorrà scendere. 

Io scesi quando mi parve che la co- 
lazione potesse esser pronta. Entrando 


— Dove siete stata, Giovanna ? 


nel salotto adagino , lo contemplai in- 


romanzo originale italiano di Gastano 
Carlo Chelli 
_—Te—_— 

LA FERROVIA DEL GOTTARDO 


Nol giornate Neue Zircher Zeitung di 
iori sora trovasi inserita una nota inviata 
da Berna, la qualo tendo a far crodora, 
che io sia l'autore degli articoli risguar= 
danti la forrovia dol S. Gottardo , conte- 
nuti nel giornalo Norddeutsche Allgemeine 
Zeitung. 

Tali sospetti respingo energicamento di- 
| chiarando colla presente essere io nò l'au- 
| toro, nò il promotore od ispiratore di tali 
| articoli, 0 cho i medesimi mi riguardono in 
nulla o per nulla. 

Itoma, li 20 marzo 1870. 
W. Herwao 
ingegnere in capo 
della ferrovia del S. Gottardo. 
ea 


WOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Per indisposizione della signora Pre- 
ziosi, la prima rappresentazione dell’ o- 
peretta Madame l'archiduc, che doveva 
aver luogo al teatro Valle stasera, sa- 


nanzi ch' ei s'avvedesse della mia pre- 
senza ; dolorosa vista invero l’osservare 
quello spirito vigoroso condannato dal- 
l'informità ad una inazione senza riposo, 
e scorgere lo traccie improntato dalla 
lunga tristezza sulle suo pronunciato fut- 
tezze, tra cui si leggeva pure l’ansiotà 
dell'aspettezione, e, ohimè, pari a una 
lampada spenta ei doveva aspettaro che 
altri vaccendesso la luce della gioia. Io 
m'ero proposto di esser seco gaia @ sor- 
ridente, ma l'aspetto dell'impotenza del- 
l'uomo vigoroso mi commosse ben dolo- 
rosamente, Nondimeno m'appressai a lui 
con quanta vivacità mi fu possibile, di- 
condo : 

— È una bolla © serena mattinata, 
signore. La pioggia è cessata e risplende 
il sole ; potrete faro tra poco una bella 
passeggiata. 

Tosto che mi udi, lo sue fattezzo si 
animarono e brillarono. 

— Oh, siete qui davvero, il mio caro 
usiguuolo? Venite qui de me! Non sieto 
sparita di nuovo? Îlo sentito una delle 
vostre sorelle cantare stamane nel bosco, 
ma quel canto non aveva attrattivo per 

lel pari che il sole non ha raggio. 
Tutta la melodia della terra è raccolta, 
per mo, nella lingua della mia Gio- 
vanna (manco malo che la non è delle 
più taciturne); tutto il raggio di sole che 
io posso godere è nella sua presenza. 

Mi vennero le lagrime agli occhi a 
sentire questa confessione della sua di- 
pendenza. Como un'aquila realo incate- 
nata a una pertica @ costretta ad accet- 


Lidi 


ovo ‘l'irreno diede il suo nome alia cv- 

trada, como al mare cho la bagna, e fib- 

bricd la città di Tarquinia, chiamanio 

così dal nomo di suo fratello Tarcona. € 
ono sarehb» avvenuta, 


li nolla sua Jtalia Sarra, 
circa 400 auni avanti Cristo. 
Venendo a parlaro di fatti più positivi.e 


posteriori, asserisco il lrangipnai, che ni- 
l'anno di Roma 244 Tarquinia era usa dele 
più doride cità d'Etruria, 
| dello XII Lucumonio, ovo ri 
lucumoni , © principi de' popoli ; ciaseusa 
lucumonia aveva il suo particolare luz: 
| muno, o tutti uniti componevano il corre 
degli etruschi. nell'opora Ds 
publica dichiara che Tarquizia 
opulentissima. Dallo opere del Nibby 
vasi cho la città di Tarquinia non fu sole 
possento 0 prosperosa, ma che in es il 
a della di 
, o che 


terra colta. 
Il lago di Bolsena (Vilsiniton) fu da l 


nio chiamato targuiniere, porchè 
Ilo giungeva il confino di "'arquinia, È! 
poi si estendeva dal Mignone 


Elli 


altero © risoluto. Ma repressi i singhiozzi 
mi occupai tosto a preparare la cola- 
zione. 

La maggior parte della mattina fu da 
noi spesa all'aria aperta. 

Lo condussi fuori dell'umida e selreg* 
gia foresta o lo feci sedere sopra t3 
rialzo di terra asciutto, appiò di un a 
bore, nel mezzo di compi ridenti. Quivi 
presi a descrivergli il loro verdo bri 
lante; l'aspetto de' fiori e dello siepi rit: 
frescati dall'acqua, il sereno azzurro 
cielo. Come ei fa seduto, m'attirò ® 
sedere sulle sue ginocchia ed io lo l- 
sciai faro. a 

Infatti, perchè avrei dovuto oppormi. 
mentre s'era entrambi più felici vicini 
che discosti ? n 

Pilato stava sdraiato presso a noi ® 
dappertutto d’intorno regnava il silenz? 
Ei lo ruppo improvvisamente , prorom” 

ndo, mentro mi stringeva tra le s* 


crudele faggitiva! Cl 
Giovanni ho otoniio o allorché 
scopersi che avovate abbandonato Thor®" 
field e non mi fu possibile scoprire nivt* 
traccia di voi! Quando mi accorsi, e" 
minando il vostro appartamento, che n° 
avevato preso con voi nè danare 
nitna cosa di valore! La collana di peri? 
ch'io vavea dato giaceva nel suo sstur 
cio i vostri baulì eran lasciati st" 
chiusi © legati come io li avea prer= 
rati per il nostro viaggio da nozze: © 
trà faro la mia diletta, m' andavo, 
icendo, così misera © priva di tut 


taro l'amichevole aiuto di un passero, 
talo ora mi parovà l'uomo un tempo sì 


che ha ella fatto? Raccontatemi dun4u 
(Contims 


itaalo Montalto, e di Ià sino 


uo di Sttonia (Stato di Castro. 
UP dl Pislo è Vitrario aggiungono che 
ist ‘inio della gente Anicia, 


e i int collo am) i Statonia, e- 
x tarquiniese iotorno al lago 
31 tarquiniesi avovamo pore una 
Line navale alia foco del flumo Mignone, 
V garra Cohellio, somministrarono ai 
telo por lo vale dello navi. 
o tra i più salienti della istoria 
si è quello narrato da Tito 
ia cui il greco Demarato, ricco mer- 
4 Gorinto, abbandonata la nua patria 
vili dissordio, nel mo secolo di 
DTA venno a stabilirsi a Tarquinia, e vi 
‘ing dana dell'ordino più nobilo di 
i tal connubio nacquero dua 
\rento è Isisumono, il quale. preso 
i Lucio T»rquinio. Da qual- 


divo, 


)tioria di Tarquinia si collega stret- 
cm quella di Roma, cssendochè 
sicits tarquinieso giunso a saliro sul 


Itumolo, o per gli ceccssì di uno 
otivo alla proclamazione della 
ica pomata. 

i one, figlio di Demarato, il 
prondessa nomo di "È 


stinta donna tarquinicso, andò 
sto a dimorare in Roma, por 
immenso riccliezza del padre 
iretto accennare di volo 
‘ma cho sembrano inseparabili dal 
1° storico, di cho si tratta. 
e di Auco Marzio, il Sensto 
arquinio Prisco a quiuto re 
collo sue grandi azioni si 
nto Anco Marzio, ed 
tini niche Tullio Ostilio suo su 
no di Roma verno in patera 
che fu il settino od 
i, sopranominato il St- 
cato Sesto Tarquiaio , 
Luacto, citraggiando ta famosa Lu- 
lia di Tarquinio 
<palsiono dei Tarqui 
dell'sutorità regia, e la procia» 
n repubblica romana nell' 


codesti politici rivolgimenti di Rema 
tissimo conseguenza a danuo 
Il detronizzato re Lusio 
ossi in Tarquinia, antica 
nti, ed a quell'opoca 
uo città ia, Rosi 
rarquiniesi col racconto de’ cuoi 
toni, egli formò presso di loro il cen- 
per riconquistare Roma 
pprima fa inviata un'ami 


infese con lottera di Lucio di- 

3 al popolo rottano, al quale egli chio- 
Gua gii si restituissero i suoi averi. 
ovano le trattative , fu 

i avevano, stando 


giovani no- 
contro i conso 


ì console Bruto, venuero puniti 


Loppiò allora accanita o lunca 
minion ed i romani; gli ultimi 
alla pettine furono vincitori. Nell'anno 
MI, avendo i tarquiniesi fatto i 
sionieri  dell'esorcito romano di Fabio 
to, li truciiarono nel foro di Tar- 
uti» Alla lor volta i romani, dopo atero 
viva forza la città di 


v ai sscrificati concittadini toro, Da 


tempo Tarquinia decadde, come stato, 
sscondo che si 


ue colonia romana 
libra De Colon 
Semproniana est ads 

i îu anche dichiarata Municipio ro- 
ta Cicerono nella sua ora- 
Ja, Decaduta verso il fino 
plendora 
sstro, la città di Tarquini 
tire grandissimi travagli dai 
i d'Italia, o specialmento dal ro 


a fu poi del tutto rovinata dai Lon- 
gobandi dopo il 575, fintantoché gli 

cella sua jopolaziono costrussero l 
e vicina città di Cornoto, posta sull' altro 
colle csc acrgo di rimpotto al sud o do- 
misa il mare Tirreno. Vi hanno dosumenti, 
conio afferma il Sarzana, che provano 
come Tarquinia esistosso anco! 
deli?, ridotta în forma di ca 
giurisdizione di Corneto , da cui 
nto 4 chilometri. Ma per essersi 
sal castello più volte ribellato, fu dai cor- 
trutto vorso il 1300, 0 le succe 
do dei tempi no fesero sparire la 


ruemoria. 
accennati così. rapidamente 
penodi storici ui Tarquinia, diri 
sa posizione topogratica. Ella 
l'altipinno di un calle, che porta 
4 sl significante appellativo di Civita 
colle è distante da Coraeto 
metri in line retta al nord-ent, 0 
ca 7 iu 8 chilometri por la via più ngo- 
e, ma più lunga dello collino ali’ est. 
inca fra Ja strada provinciale , che per 
vilino più a levante conduca a Mon- 
mono, ed il lume Marta, che gli ecorro 
13 lungo la fertito vallata sottoposta 
ito dell'antica 
ndo da oz 
jerto, scad luo precipitose 
iva. dovova estaro foriibelma , satura 
peo stabilirsi da 5 in 6 chilcm 
finisca la cinta, alb 

steste per Ja conformazione © 
i de! terreno, incomincia la nooropoli di 
‘iuinia, colobro per tanti monumenti, 
oni, pitture, ipogei ed oggetti d'arte 
cls vi furono rinvenuti è che sono ora aparsi 
La necropoli è 
0 larga duo; si 


princi 


ora della 


aes 


lunga circa 
io dall 
di Corneto; varie tombe 
p‘ute trovassi a poobi passi della porta a 
ste di quest'ultima città, chiamata Porta 


do ora în scconcio di parlare dello 
siavazioni intraprese. A tutti coloro ì qui 
professano fra noi il culto del ballo e deli 

patrio, parve che Il trarre dall'ebi 
illustri meme rie © tante neregie ope 
del nostro impo, 


fn cui si coltivano lo espirazioni alla civiltà 
od all'istruzione nel più fato senso. Per tal 
gui, il Municipio di Corneto-Tarquini 
(chè talo è il uomo legalo dell’attual 
dopo un regio deèreto del 40 settembre f 
emiso fino dal 2 agosto 4874 lo seguenti de- 
liberazioni: non avessero più a concedersi 
permessi di escavazione nella necropoli tar- 
quinieso a privati individui , sapondosi che 
dal 1827 iu poi so n'era fatto uso parsole 
mire di lucro, vendendo gli oggetti rinve- 
nuti; si dovaisaro invaso intraprendere con 
meggiore rogolarità le escàvazioni per conto 
© spesa del Municipio, ervaado coi prodotti 
cho so no avrubbero un Museo efruscomu- 
| nicipate. 
| Dal numero dei precedenti concessionari 
dovesi eccettaare la nobile famiglia dei 
conti Bruschi Falgari, che de' suoi trovi 
importantissimi formò , nello spazio di p 
anni, un museo particolare nel suo palazzo, 
che, ossondo sempre visibilo a tutti, fu cosi 
| conservato ancho a devoro della città ed 
allo studio dei dotti, come a soddisfazione 
dei curiosi. i 
In seguito di tali determinazione, il Mu- 
nicipio mis» ad effetto i suoi scavi nella ni 
oropoli sin dal maggio 1874 o prosegua 
tuttora nelle sua commenduvolo intrapresa 


por la qualo assegnò un fondo annuo. Mereè | stato per gli a 


di tato operosità, esso fa di già in grado di 
suguraro un Musso rieso di rari o prego» 
volisimi ogsetti di vario genera, in terra 
cotta, in marmo, in pietra, in vetri smal- 


tati, in bronzi, in ferro, in oro, in iseri- 
ni, in dipinti, in ssultore. Essi destarono 
l'ammirazione di quanti eraditi o di quanti 


celebrati archoolegi d'Italia © d'Europa li 
visitarono , quali il ministro dell'istruzione 
Ublica Bonghi , il Fioretti, il Rosa, il 
Gamurrini, il Fabrotti, l'Ilolbig, il Dennis, 
il Brizio ed altri. 
bell'esempio dato dal Municipio nella 
vavazione della necropoli tarquiuiase, sunto 
possente lio nei cittadini di Cor- 
neto, che li sospinse all'ardito è costoso di- 
visamento di scavare il perimetro in cui ora 
posta l'antica città. I più volontoresi fra 
loto , in numero di tredici , per Inderolis- 
uo eccitamento dell'esperto intraprondonto 
soavi archeologici sigvor Giuseppo Bru- 
hi, costituirono una Società Escaratrice, 
la qualo si obbligò aila spesa vi lire tredi- 
cimila annue, per anni dios 

Essendo l'impresa ben degna di nota, ere 
dismo giusto ed onorevole pubblisera i 
nomi doi scsi. Essi sono, oltre il sindaco 
por il Monic ri conto Francee:o 
Bruschi V'algari, conte Ranieri Fal:scappa, 
Benedetto Boscanera, Angelo Falzaceppa, 
Joardo Rispoli, Domenico Ramaovini, fra- 
+, Domenis 
hetti, Angelo Niarzi , Girolamo Telli, 
» juta L'approvazione 
del governo italiauo cd il conserso del pro- 
prietario del fondo, che è l'Orpedale di 
Roma, la mattit 
poso mano all'opera 
inca 40 individui 


4î di gennaio 1876 
con una comp 
compresa la Dire 
anno, col disegno di aumentaria poi negli 
anni suozessivi. 

Quali potranno essero i frutti di 
grandioso tentativo, lo dirà il tempo, 
tri articoli ne daremo conto al può 
Frattanto vi asnunzia che fino dei primi 
giorni di scavo nel acopri una 
imponente muraglia Ù 
mata di praudi pietr 
buzne, lunga metri GO, sita 4, colla fronte 
a scarpa. 

AI di Ja di codesta mu 
ora i vestizi di uma gran Li 
sta spogliando dalla terra, mertro seri- 
vinmo, senza cha possa fln qui iloterminarsi 
so sia un palazzo od un tempio. Alla hu 
dolia muragtia si trovò puro una stra 
dii larghi soloi allo estre- 
con la 


che sissì gi; 
fortificazioni di Tarqui 


0 Fossati. Ag- 
giungasi che a bravi dalla mura- 
glia, ma più internamente nella città, si 
sono pure scoperti vari fabbricati sotterr=- 
noi, doudo si estrassi un bel numero di 
frammenti di oggetti d'arte in marmi, in 
terra cotta, in bronzi, in oro, a diverso 
monete. Lo quali cosa lutto indicano, sevza 
alcun dubbio , avaro più la Società escava 
trice posto il piodo negli avanzi della citt 
etrusca. Un segreto stupore, una emozione 


profonda vi sorprende nel vedora quello re- 
liquio della forto iosa l'arquinia, che 
giò csstova da eocoli quando Roma ancora 


nou c'era, e nel considerare che ivi ogni 
zolla, ogni pietra ricorda grandi fatti d'art 
di religione, di commercio, di guerre o di 
serminio. 
Gorneto Tarquinia, 13 marzo 1870. 
Liar Dasti 


_—_——__ 
Novizie InrknNE E Farr VARI 


| Lorgistio nella Persereranza del 
lu tina dello nostre corrispondenze di 
Roma ei diceva ieri che correva voco ese 
soro intenzione del ministoro di apriro trat- 
intiva 


» il termino per la 
Di 


ma eradiamo di poter alfermero che 
a, né il governo a 
| ntrinco intendono foro nessuna” concevione 
|a qu ‘oposito, & che ri attengono alla 
pieta esccuziono dell'art, 3 della Conven- 
di Basilea. 
Scrivono da Roma alla Per: 


la 


| tolli nel consegna 

nistero dell'interno, vi è stato quello diri- 

mettergli, coi fondi segreti, un certo alenco, 
ono registrati i nomi di coioro, 
di cui îl mizistero si servo per svero 
formazioni o notizie che interessino ln sicu: 
rezza dello Stato. Mi dicono che il nuovo 
Ministro, scorrendo quei nomi, sia divenuto 
Nido & non abbia saputo celaro una 


rargi, poichè 
lustono del pot 
conoseota più va Vicino quanta fede meri» 


no, por questo primo | 


borono di Rethsshild por proro- | 


tino 
odi 


carti apostoli di progresso, di libertà, 
trasformazione sociale 


gravomonto infermo, anzi in fine di vita. 


NOTIZIE ULTIME 


Loggia: 


I SEGRETARI GENI 
nella Gi 


RALI 
szetta VI) 


© aprile: 
Con RR. decreti in data d'oggi sono stato 


fatto le seguenti nomini 


Sulla proposta del ministro segretario di 
Stato per gli affari dell’ intorno: 
Lacara cav. Pietro, deputato al Perla 


è nominsto sogni 
l'intera 


ario go- 


Sulla propesta del ministro segretario di 
Stato per gli affari di agricoltura, industria 


0 001 


Branca avv. Ascenio, deputato 
ito nazionale, nominato segreti 


|m 
| ral 


Î 


Vergano, ministro plenipotenzia 


rato 
nisto 


Gli 


smmoroio + 


dello stesso ministoro, 


Sulla proposta del ministro segretario di 


ri oneri : 
‘ornielli 


segrotario generalo dello stesso mi- 


on. Branca e Tornielli hanno 


preso possesso dei loro uffici. Quantun- 


que 


segretario generale dello finanze ron si 
ancora stata pubblicata nella Gi 
Ufficiate, tutta 


la nomina dell'on. Ssismit-Doda 


cotta 
la si ritiene per certa. 


Soltanto, l'on. Scismit-Doda dovendo ag- 


giustare alcuni suvi alfari particolari, | 


potrà entraro in ufficio che fra 


qualche giorno. 


" 


pello, è 


cn 


forgio Curcio, consigliere d'ap- 
tato nominato espo del gabinetto 


pel ministero di grazia o giustizia. 


IL PALAZZO DUC 


A 
nei 


LE DI MANTOVA 
compimento di quanto abbiamo detti 
giorni passati , into 


iciate del | 


| 


0 ai ristauri | 


del palazze dacale di Mantova, aggiun- | 
geremo che l'on. Ronghi, prima di ab- 


bani 


donare il misistero deli’ istruzione 


pubblica commiso all'on. senatore Mo- 


relli 


a sun dispos 
L. 4000 nel 


la divezi 


ne di quei lavori, e mise 


pitolo del 


istruzione per il ristauro dei monumenti. 


dal 


dico, avvenuta 


Gazzetta Ufficiale mmunzia Ja morto 
on. senatore barone Furnio Del Giu- 
lamane, allo ore 4, in Paola. 


IL PORTO DI GENOVA 


È aspettato a Roma, Comani o posilo- | 


mani, il duca di Galliera per istringore 


gli accordi cul ministero riguardo 
porto di Gonova. Sac 
formazioni, il duca non accetterebbe di- | 


lo lo nostre in- 


scussione sul progetto di sistemazione, 
tenendosi fermo per questa parta allo 
intelligenze prese col ministero prece- 


denti 


ficazioni proposte dall'ing. Pascal di Pa 


rigi. 


le, cioè bocca a levanto colle modi- 


Ma nella convenzione dovrebbero 


ess r fissate la opera che il governo si 


assu 


mo di fare a complemento della si- 


stemaziona del porto. Si calcola che deb- 


bano 


Il duca consent 
prima 
dovrebbe essea stabilito un termine (di 
3 a 44 anni) per l'esecuzione di tulte 
lè opere. Fra queste dovrebbonsi indi- 


care 


fossero fatte nel termino fissato , 
milioni, di 
essere restituiti 


» ascendera a circa quaranta milioni. 
bbe che si spendano 
20 milioni da lui elargiti, ma 


alcune principali , e qualora non 
20 
rgizione , dovrebbero 
dal governo e andreb- 


hero a beneficio della città di Genova. 


Tali 


dovrebbero essere lo basi della con- 


venzione secondo l’intendimento di S. E. 
il duca di Galliera. 


I BIGLIETTI DELLA BANCA ROMANA 


Per una erronea interpreta: 


disp 


ne della 
che ha recen- 


Josizione ministeriali 


temente ordinato il ritiro del corso dei 
biglietti da 50 centesimi della Banca Ro- 
mana, si è da taluno supposto che i me- 


desi 


abbiano porduto il loro valore. 


Informazioni assunte alla Banca stessa 


| ci pongono in grado 


smentire questa 


voce © di rassicurare i possessori che i 


bigli 


etti stessi seranino in qualunque e- 


puca rimborsati dalla Cassa della Banca, 


(W) Parigi 


partiortare dell'Opinione) 


inggio della rogina d'Ieghiltorra ha su- 


soitato nuovameato que' timori poriodici di 


gli 


vio 
| anti 


gipo ereditario 
| monti pessmisti. Moutro regi 
cssurità susii ar 
ina, i ‘porsi di gigante fatti di 
| tenza ue 


mer 


di 
Rus 


prec 
int 


di | a in cos 


il principe di 


qui 


lacche stibilito all 
preso delle lettere nel! 


strano como la pace care 
si su Lasi molto solide. La re- 
sani, accompagnata del 


il Parlamento non è in veranzo, ® 
allis trovasi ja Egitto, a 
tano 
nacque la 
na-austrisca 


altri prine 
pure bui contine 


peratore Alescndio Il 
‘nsermanici che si atribuissono sl prin= 
ggiengono peso si ragiona 
una grande 
nell'Ersego= 
ia po 
"Asia cantralo turbato profonda- 
VI ghiltorre, xealgrado la tranquillità 
x fa pompa. È curioso che lo voci 
Pa abbiano maggior cotsistenza in 
‘sin che aitruv. Le fumigliu russo e po- 
toro ricevono dal loro 
quali si parla dello 
‘auzioni da prendersi nall' ipotesi d'una 
‘ruzione di comuticarinni. Il rublo russo 
into. ribmso , = i 
np in Russia ed altri indizi fanno ni 


della Russ 


Gho gli uMaiali rassì o prussiani si gu 


dann ognor più come futut 


gii 

che sullo sponde dell 
tenerezza por loi, si lano! 
imprudento avv 


ciò accadredi 


per i loro 


zi ni latino avrobbero il dovora di asteneraì, 
poiohè nà l'uno nò l'altro di quei conten- 


donti ha intoramonto rag 

La tendonzo di Berlino 
sono del pari anti-nazionali 
peri che conta 


Si fmmagina che alleati c 
ritogliore a 


Sventuratumento s9 la buî: 


Europa, tutto avremmo il dititto di temero 
per la Francis, perchè è priva di bussola | 
provalgono da noi 


politica, 0 le passio: 

suile tradizioni o sui prine 
o non v'ho parlsto del 

che proîusso nel m 


armi contro la patria 
non difendo la pors 
raliz: 


possedimenti, 1 
del cuore. Ma il 


bile. Fgli ha ricevuto da 


giore dello rispettoss intimazioni 

responsabila delle colpo dei suoi figli. 

egli perdonasso a sua figlia... 

jmo meglio supporre cho la 

rappresontata a Jcrlino da un 

oro 

tirata di Russia, nel 

corso di un armistizio, Bornedolte ebbe il 
mostrare il suo uni 


non 
Solamente 
Ma noi a 


Frane! 
uomo intransigonto si 
franceso. Durante la 


capriccio é 


cialo franc-se che lo vido 


traglia. Iernadotto si !aznò perchè si avosso 
‘a guardia non ha 
voluto nemici: essa la veduto uo traditore | 
o ha fatto fuoco » risposa il comandante 


violato l'armistizio. « 


franoesa. 


La Csmora perdo molto tompo nella con- 
La elezione del | 
sig. Gavini è stata annullata, sobbeno non 
ranza slcuna chs un ropubbli- 
osser eletto nella Corsica. In- 
signor Corenton figlio 
artisti , è stata 
Il Senato ha ricovuto comuni» 
delibarazione della Comera 
immedintamento lo stato d'asse- 
nei quali è ancora în | l'impero. 
ia sua rinnova- | 
zione parzialo. I senatori sono stati. classi- 
fioati in tre serie, per ordino alfabotico dei | 
dipartimenti © la sorto ha deciso quali sa- 
ranno i senstori che non dovrantio afro! 
tara l'elozione cho fra novo enni 0 qui 
| quelli che srauso sesatori 
anui. La sorte è siata piuttosto 
ai ropubblicani. I senatori della Scana so- 


validaziono dellé elezioni. 
vali 
cano porsi 
vaca l'elezione di 


molto combattuta dai boni 


convalida 
cazione di 


vigore, Esso procedette 


deranno per sei anni. 
Il giorn 


sentenza conda: 
liro di multi 


agito dell'amniatia 


nere. 


1 signor Dufaure aggiunse cho era auto- 
rizzato a dire cha il presidente della Re- 
pubblica intendo usare in larga misura del 
ito di gratia. Sembra probabili 
la maggioranza della Camera si contenterà 


suo 


di questa promessa. 


ratori. 


— Tl signor Camillo Doucet fu aletto se- 
gretario perpetuo dell'Aos 


in sostituzione del signor 


— L'Echo smontisco la notizia cho î prin- 
cipi d'Oriona vogliano fondaro dei nuovi 


giornali a Parici nelle 
La Liberi 


di ministro di Franola 


Senato un progetto 


argento. 


vi è di vero in ques 
diffus» perchè sia possibile di non tenerne 
conto? Senza far ricetcho molto profonde, 

J0 che sirebbo apiasevolo che la Fran- 
cerca di persusdero 
Nova si 3 pie 

so in qualcho 
ura , senz'altra base che 
qualche desiderio scambiato per realtà. So 
la Iussia © la Prussia venissero allo mani, 


suoi antichi commilitoni. 


iti avversari. 


n 


intorossi. Le 


odi 
i. 


a acoppinsse 


più. 
grando no 


parigino ln notizia 
| cho la figlia dol nostro stntasciatoro a li 
| tino sposava ua Tallerrand cho portò io 
l'ultima guerra. lo 

cho facendosi natu- 
prussiana dichiarò che la vera pa 
tria è quella nella quale si hanno maegiori 
dontemento un essere si- 
mile ha un titolo di proprietà nel posto 
je. a Gontaut Biron noa 

ha aderito ad no matrimonio cosi deplora- 
figlia mag- 

Un padro 


pitolo dell” 


foco tiraro 


les Droits de l'homme pare 
cho debba soccombere sotto il peso delle 
multe, Il procuratoro si appellò contro la 
prima condanna che lo colpi, ed una seconda 
ja il giornale a due mila | sj 
Ora io dubito che la cassa | 11 
sia provveduta quanto quel 
foglio radical 
sotto il titolo « Sguardo 
al passato » pubblica una serie di citazioni 
sugli eccessi della repressione in maggio 
4STI, lo quali destano nell’essrcito un vivo 
eccitamento. Il signor Ricard ha rinnovato 
nolla Commissione sonatori 
suo dichiarazioni relativo all'opposizione del 
governo a qualsiasi progetto di questo ge- 


d'ammistia 


Patin. 


provincie. 


assioura che il conto di 
Chaudordy ritornerà fra bravo sl suo posto 


Madrid. 


legge che autorizza 
il governo franceso a limitaro ad a sospen- 
dero la coniaziono di pezzi da 5 franchi di 


STAMPA RUSSA 


Il Times ha per dispaccio da Berlino, 20: 
La stampa russa si ritira gradatamonto 
iziono conservatrice assunta sl prin- 


dalla posi 
cipio dell 
si porla 


stria. 


L'uficicro Invalido russo, attribuisce al 
degl'insorti 
alla parzialità dell'Austria verso la Turchia, 
l'azione del- 
l'Austria venne per tunto tempo appoggiata 


contrario la pericoless pi 
dimouticando int:ramente 


dal governo russo. 


LA Gazzetta di Mosca, ch'è nompro in- 


formata tn materin ester 


provvisemento di lingua: 


fù della necessità di manterero in- 
tatto la Turchia, nò l'opportunità cho la 
agisca di comune accordo coll'Au- 


cho 


ha cambiato i 


vol, troppo 


iotroburgo 
mo due îm- 
fono popolazioni di razzo e 
| feligioni divers». Uno vuoi tuttorender russo, 
l'altro tatto germanizzare. Hanno torto en- | russo uon sin in grado di soccorrorli imme- 
trambi. So la Praveia simmi 

lotta, nulla vi guadagnorebbe. La nostra 
plomasia propende verso un'altra soluzione. 
Si vogliono dello alleanza senza vodero ch 
alcuso di questo si pagano 


hiassa nella 


caro preszo. 
i russi potremmo 
Prussia l'Alzia 6 la Lo- 
rona, como so pot ricuporaro quello. due 
avessimo il diritto di tutto daro 
dolla Russia in Europa o in Asi 


ormo di re 
Il primo uff» 


esci © tro 
revole 


a propo 


lomia franseso 


troppe turche sì ritirino dall'Ersogovina, 
che quella provincia sin ceduta, od almeno 
posta sotto l'amministraziono del principe di 
Montenegro, il quale in cambio potrebba 
riconoscere l'alta sovranità del saltato. Que- 
sto suggerimento è dato perchè la Gazzetta 
di Mosca credo sì dobba rinunciare nè ogni 
sporanza di applicare il programma di ri- 
forma, mentre lo truppo turche. noll'Erza- 
govina incoraggiano il fanatismo mromet- 
tano, e montro la Porta non ha danaro ed 
è impotento a qualsiisi eficaco rifor 
Souza parlaro della nota contrarietà del- 
l'Austria a simili progetti, la Gazzetta di 
Mosca cvneludo invitando l'Inghiltorra a 
cooperare insiemo alla Russia a_ questo 
scopo. 

Duo altri giornali russi, il Golos ed il 
Potersburghiya Vedemosti , assicurano gli 
sridionali che, quastunguo il governo 


diatamento, esso non permetterà che si adot- 
tino misure violento contro di loro, da nes- 
na poten gii stavi meridionali si 
oredono forti abbastanza per insorgero con- 
tro i turchi, la Russia, socondo il Vede- 
mosti, guarontisoo la neutralità. dello altro 
parti 


L'ATIITUDINE DELLA SERBIA 
| 1 giornali inglesi hanno da Relgrado, 2 
« Il ministero tenno ieri una conforanza 
sotto la presidonza del principo Milano allo 
scopo di discutaro la quistiono dol prestito. 
Si credo cho siano stato accettato lo pro- 
posto di teluni banchieri di Amsterdam su 
questo proposito. » 


Il Tagblatt di Vionna del 29 riceve la 
nota seguento da Belgrado: 

« Nopo che il principe Wredé 
austriaco a Belgrado chbe dichiarato a] prin- 
gipo Milano cho l'Austria sarebbo stata co- 
tratta ad occaparo la Serbia so quel paeso 
dichiarasso la guerra alta Turchia, il prio- 
cipo Milano chieso tompo a riflettere a do 
mandò i consigli paterni dello Cser. Sua 
Maestà in risposta, sorisso che so la qui- 
sttouo d'Oriento potesse vnonra essero sciolta | 
Senza un grave coalltto egli sperava che il | 
principe Milsno eviterehbe qualunguo cosa | 
potest: turbaro la paco d'Europs. In caso | 
sorgessero altro complicazioni, la Serbia non 
pordorabbo nulla por avero mipet'ato. 

« La corsoguenza della lettera dello Csar 
si è vaduta nolla recento dichiarazione del 
gabinetto serbo al prinsipo Wrede. 


LA QUESTIONE DELLE FERROVIE 
m ernmari 


Nolla soduta del 0 della Gamora dei do- 
putati dol Wurtomberg , il ministro degli 
atfari cstori, sig. Mittoncht, risposo allo in- | 
torpellanze ‘sulla’ quistione dello ferro 
biamo riferito a suo tempo. 
lî dichiarò che il gabinetto si 
oecupato dei progetti del governo prus- 
siauo. Un meso fa, il governo wurtember- 
gieso incaricò il suo inviato a Berlino di | 
dichiararo cha dello ragioni politico-fina 
ziario cd oconomiche lo impadivano di 
sordro fl suo voto ad una proposta di ri- 
acutto dolla forrovis tedascho por parto del- 


Il ministro rammentò cho la Costituzione 
clio aocontrava nello mani dell'impero 
posto ed i tolegraîî non prescriveva l'aocon- 
tramento dello ferrovie. 

Il Wartemborg, lo cui linee sno già în 
vvanzo, non potrabbo consentire ad assu- | 
sumersi pnro una parto nol disavanzo @- 
santualo delle fercovio dell'imporo. Spow» | 
non si vedo che il cattivo lato di ciò che 
esiste, Si hanno molto illusioni sui vantaggi 
che si potrebbero ritrarre dall'accontrimento 
delle ferrovio. Del resto il gabinetto non 
adottorà nessuna risoluzione definitiva sonza 
consultare la Camera. 

è detto che, sò la Prussia riscattasso 
tutte lo forrovio dol suo territorio, ossa e- 
sorsitorabbe una pressiono considerevole 
sullo altro linoe della Germania. Ma la Prus- 
sia non abusarà della sua situazione. So essa 
volesse agiro sonza riguardi ed imporsi a 
tatta la Germania, non avrebbe d’uopo di 
accentrare lo suo ferrovio nè d'imporno il 


convinzione che l'impero, ch'egli pone al 
disopra della Prossia; ne ritrarrà dei van- 
taggi. 

“iFartendo da quosto punto di vita, ìl Wur- 
tomborg esaminerà nuovamente © con cura 
la quistione. Esso manterrà sino all'ultimo 
la sua opinione, al Consiglio foderale, con 
formezza, ma con formo modeste ed ami- 
chovoli. Noi non ci lascioremo intimidire 
da una certa stempa che ci recusa di re- 


por 
duoia nel governo o contontarsi del 
chiarazione che la quistiono non è pregiu- 
dioate. (Vici applar 


PROCESSO DI MESTRE 
(Dispaceto part. dell'OPIMIONE) 


Venezia , 4" aprite. — È terminato 
oggi il processo pei tumulti di Mestre ; 
17 furono condannati per danni volon- 
tari, 33 assolti, La pena massima fu di 
dieci mesi di carcere, la minima d'un 
mese. 

—_——__——_————-_—_—é—é 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Ravenna, 31, — Alle ore ! sono ar- 
rivato le LL. AA. il principe © la prin- 
cipessa Carlo di Prussia. Farono rire- 
vute allo scalo della ferrovia dal sin- 
daco, da una rappresentanza della Giunta 
0 da una grande folla. | 

Madrid, 31. — Gli emigrati furono 


godo del conte Schowaloff è 


ito asso- 
lutamento ad affari privati. 

Berlino, 31. — La sezione d'accusa 
dociso di porre Îl conte d'Arnim in istato 
d'accusa, ma respinso la domanda di 
mettore i suoi beni sotto confisca. Il pro- 
curatore generale domandò che si pro- 
cela contro il conta in contumacia. 
Parigi, 4 — La France crede di 
sapere da buona fonte che un prestito 
egiziano sarà emesso fra brovo, che l'e- 
missione sarà annunciata fra due giorni 
cho si farà a meno dell'interrento del 
commissario inglese. 

Londra, 4° — Alla Camora dei Co- 
muni, Northcote annunziò che il kedivo 
ha autorizzato la pubblicazione del rap- 
porto di Cavo. Il rapporto fu presentato 
al Parlamento durante la seduta. 
Madrid , 4° — 1 re riceverà domani 
l'ambasciatoro dal Giappon 
Tutte lo navi, lo quali entreranno in 
un porto spagnuolo diverso da quello a 
cui erano destinato, saranno sottoposte 
ad un'inchiesta, a meno che non giusti- 
fichino di averlo fatto per forza mag 
giore. 

Madrid, A, — La Commissione del 
Senato presentò a S. M. l'indirizzo in 
risposta 31 discorso del trono. 
New-York, 31. — La Camera dei 
rapprosentanti approvò il progelto che 
sostituisce ]n moneta d'argento alla car*> 
monetata di piccolo taglio. 

Versailles, A. — Trrard, della sini- 
stra, presentò alla Camera un emenda- 
mento al bilancio, tendente a sopprimere 
il credito di 140 mila franchi destinati 
allo stipendio dell'ambasciatore di Fran- 
cia presso il Papa. 

Stuttgard , 4. — La prima Camera 
approvò ad unanimità una proposta, nella 
quale invita il governo ad adoperarsi eî- 
fiescamento affinchè sì faccia una Jogge 
deil' impero riguardo allo ferrovie, ma 
senza porò acconsentire alla cessione dello 
ferrorio degli Stati federali all' imporo. 


RORNE DI CO) 
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| Afuniripio di Roma. - = 
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Società Komama miniere 


I BOABA DI ROMA 


NI listino di innse in sensi. 
ite riprosa gonerale, la qualo fu ancora mag- 
giore «ui bonlovards. Eblimo quindi stamano 
Molto sostegao aulla Rendita, cho venne pagata 


77 40 fino meso, rimanendo così richiesta. 
Il Turco, puro pato, oscillava tra 

1a 17 10 0 finiva 17 20, 

Sempro negletti gli altri valori. 

Deboli è cambi. 


Oro 21 67. 


(Oro 4 por 
In ulteriore loggoro 
che vonno trattata a 77 45 fino mesi 


1 
Italiana 5.0)0 - 710 
Napolvoni d'oro .| dimo] zia 
Londra 3 mesi - 21 
Fraocia a vista 108 45 
Tmprentito Nazionale (| ——n| = —n 
Azioni Tabacchi 80 —n|80-n 
Az. Banca Nex.; Rara 
er 223 =n 
200 — 
1068 — n 
62 —» 
PARIGI toro 3 35 pom) SI 1 
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CUCINE ECONOMICHE, PRUSSIANE 


Massima economia, comodità speditezza e pulizia, garantita 
da pericoli senza fumo ed inodore: consumano all'incirca duo 
centesimi di petrolio all'ora e mettono ia ebollizione un litro 
d'acqua in 10 minuti. 
. Questo cucine sono di piccolo volume di forma elegante, s©- 
lidissime © sì possono posare ovunque senza tema d'insudiciare 
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Una cucina con 3 avalogli aciponti in frro battuto. 2. 
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